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Qui accanto, 
un'inquadratura di 

«Le canaglie dormono 
in pace» di Kurosawa 

Videoguida 

Raiuno, ore 18,45 

Dedicato 
ai gatti, 
randagi 

o di casa 
Il vero protagonista in tv oggi è il gatto: Pan, l'appuntamento 

.settimanale con «I nostri animali visti da vicino», in onda alle 16,45 
su Raiuno, dedica infatti ai felini di casa un numero monografico. 
Leoni, tigri, puma, gatti, hanno tutti in comune quell'aria sorniona 
e quell'incedere molleggiato che senza errore ci dimostrano la loro 
parentela: sembrano sempre pronti a spiccare il balzo ed infatti 
tutti —.senza eccezione — basano la loro tecnica di caccia sull'ag
guato. E quanto ci spiega nei primo servizio Susanna Tamaro, che 
ria realizzato il documentario con un collage delle più belle imma
gini sui felini realizzate dai documentaristi inglesi. Potremo assi
stere ai metodi di caccia del puma, del leopardo e del ghepardo, 
•spiati» dalle cineprese dopo lunghi appostamenti degli operatori: 
quasi tutti vivono in un isolamento da eremiti, «padroni» del terri
torio: solo il leone rappresenta una vistosa eccezione, perché predi
lige la caccia in gruppo, con una organizzazione perfetta. A svolge
re questo compito sono le femmine, dall'appostamento, all'aggua
to, alla cattura. Nel secondo servizio (»Addomesticazione del gat
to» di Maria Ruzicka, fotografia di Giancarlo Pancaldi) sarà un 
micio di casa a condurci attraverso la sua storia attraverso i mil
lenni: dal tempo in cui era riverito ospite dei faraoni fino ai mo
menti in cui veniva condannato al rogo insieme alle «streghe» in 
pieno Medioevo. Infine «Gatti di città» ci presenta lo studio dell'e
tologa Eugenia Natoli: ha passato molti mesi a studiare il compor
tamento di una affollata colonia di gatti che abita i ruderi della 
famosa Porta Alchemica di Piazza Vittoria, a Roma, e ci racconta 
— con le immagini di Vittorio Dragonetti — i loro amori, i giochi, 
le lotte, la vita quotidiana dei gatti randagi. 

Raiuno: tutto Gigi Proietti 
La serata di Raiuno è ancora dedicata a Gigi Proietti, impegnato a 
raccontarci quel suo modo di fare teatro (e tv) in modo «sbraccia
to» per le ultime file, che attira tante simpatie. E che permette ai 
telespettatori annoiati di avere finalmente un appuntamento per 
divertirsi, anche se quegli sketch, onestamente, non sono del tutto 
nuovi. Stasera l'ospite di Proietti è Ornella Vanoni, invitata come 
attrice e come cantante. In scena anche alcuni ragazzi della scuola 
di teatro di Gigi Proietti: Sandra Collodel, Rodolfo Laganà, Paola 
Cruciani e Giorgio Tirabassi. 

Raiuno: russo, non fischiare 
II russare è l'argomento di Check up, su Raiuno alle 12,30. Da 
alcuni anni studi approfonditi stanno dimostrando che questo 
fenomeno non è solo causa di separazione coniugale, ma segnale 
premonitore di alterazioni. Si tratta di un disturbo del sonno che 
non va liquidato senza accertamenti clinici: perciò se il vostro 
compagno russa, non cercate di risolvere il problema fischiando o 
con altri metodi poco ortodossi, ma consigliategli un medico. 

Raiuno: gli accertamenti fiscali 
Il mercato de) sabato, in onda alle 11 su Raiuno, rivela i segreti 
degli accertamenti fiscali «selettivi». Mostrerà come vengono con
dotte le indagini della Guardia di finanza, quanto durano, quali 
risultati ottengono. Inoltre si parlerà delle eventuali sanzioni cui 
vanno incontro le categorie sorteggiate quest'anno: commercianti. 
artigiani, liberi professionisti, giornalisti, scrittori, proprietari di 
immobili. 

Raitre: invece del carcere 
Invece del carcere è il titolo della trasmissione in tre puntate di 
Isotta Gaeta, sui problemi della detenzione in Italia. Stasera sulla 
Terza rete alle 19.30 va in onda la seconda puntata dedicata alle 
questioni del lavoro. Venerdì prossimo (23.30) sarà la volta della 
drammatica condizione dei bambini detenuti insieme alle loro 
madri. L'inchiesta è stata girata in tutte le più importanti carceri 
del Nord tra cui quelle di Milano, Torino, Bergamo, Parma, Vene
zia. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Televisione Stasera (Raiuno, ore 22) terzo appuntamento con 
Kurosawa. Vedremo il giallo politico «Le canaglie dormono in pace» 

I960, mani su Tokyo 
Una strana torta, gigante

sca e sinistra, appare al ta vo
lo di un sontuoso banchetto 
in cui si festeggia il matri
monio tra due giovani cari al 
capo d'una grande società 
giapponese: la figlia e il se
gretario. In verità il dolce 
non è nuziale come la marcia 
di Mendelssohn che lo an
nuncia: riproduce l'edificio 
della ditta, ma all'ultimo 
piano un garofano rosso a 
una finestra ricordano che 
da lì si era buttato un uomo. 
Suicida o 'suicidato'? L'au
tore della macabra beffa è 
qualcuno che vuol vendicare 
quel delitto industriale. 

Cosi comincia Le canaglie 
dormono in pace, un 'giallo' 
di Akira Kurosawa, in onda 
stasera su Raiuno (ore 22) 
per il ciclo A .K. l ' imperatore. 
È il terzo film di ambiente 

contemporaneo, inedito e 
appositamente doppiato, ma 
di realizzazione posteriore 
(I960) rispetto ai già presen
tati Cane randagio (1949) e 
L'angelo ubriaco (1948). Nel 
titoli di testa non si legge 
Shintoho o Toho come nei 
precedenti. Nel I960 era ap
pena nata, anche In seguito 
al successo del film-spada 
La fortezza nascosta (che si 
vedrà nella rassegna, ma è 
già noto in Italia), la 'Kuro
sawa Films Production; e 
Le canaglie dormono i n pace 
è il primo film che 'l'impera
tore' può prodursi da sé. 

Ciò significa due cose: da 
un lato ch'egli può mirare a 
*un'opera socialmente utile* 
e alzare il tiro della denun
cia, ma dall'altro che deve 
preoccuparsi anche del risul
tato economico e che non 

può osare fino a farsi censu
rare, non può cioè spingersi 
fino in fondo. Kurosawa 
stesso Io ammette, ricordan
do che nel corso degli anni 
cinquanta aveva giurato di 
non impicciarsi più di pro
getti contemporanei. Ma lo 
aveva fatto in un momento 
di delusione dopo l'insucces
so toccato a Testimonianza 
d i un essere vivente (1955) 
che era un film addirittura 
avvenirista, sulla paura del
la bomba atomica che fa im
pazzire un grosso e anziano 
capitano d'industria (sempre 
Toshiro Mifune, natural
mente). 

«Non che non avessi cose 
da dire», precisa il regista. 
«Ne avevo a josa. Ma in Giap
pone c'erano troppe pressio
ni. Un caso emblematico fu 
Le canaglie dormono In pa

ce. La nostra intenzione (mia 
e dei miei collaboratori, 
Oguni, Hashimoto, Kikushi-
ma e Hisaita) era di criticare 
gli intrighi delle grandi cor-
poratlons. Ma strada facen
do incontrammo tanti di 
quegli ostacoli che, anziché 
un mese come al solito, la 
sceneggiatura ci portò via 
quattro mesi e si concluse in 
un gran compromesso». 

D'altronde, non è mai 
buon segno quando gli sce
neggiatori sono tanti. Kuro
sawa si è sempre servito di 
un collaboratore o al massi
mo due nei suoi film miglio
ri. Il record di quattro, qui e 
soltanto qui raggiunto, testi
monia appunto di una corsa 
a ostacoli, più che di una sce
neggiatura. Bisogna anche 
pensare che il 1960 è l'anno 
del trattato di cooperazione 

con gli Stati Uniti e che il 
Giappone entra nel, suo mi
racolo economico. È proprio 
per questo che Kurosawa si 
accinge a colpire quegli Im
prenditori e finanzieri che, a 
più di un titolo, possono es
ser definiti 'Canaglie: Ma 
l'argomento è troppo scot
tante, anche per lui. Soprat
tutto, poi, se affrontato in un 
film ambientato a Tokyo 
1960. 

Ecco perché egli ha sem
pre dovuto alternare ai film 
moderni quelli in costume. 
• In un t i lm in costume — di
ce—è p iù facile sottrarsi ai 
r icat t i della censura, sia pro
dut t iva , sia distr ibutiva». Vo
lete mettere II giustiziere di 
un film-spada, come sarà 
Toshiro Mifune l'anno suc
cessivo in Yoi imbo o La sfida 
del samurai? Taglia le teste 
ai cattivi, affetta i loro corpi 
e non ha nessun tipo di esita
zione e di rimorso. Non così 
il giustiziere di un 'giallo' at
tuale, almeno In Giappone e 
almeno in un film di Kuro
sawa. Egli comincia col chie
dersi: si può combattere il 
male senza lasciarsene con
tagiare? Da quel momento lo 
invade il complesso di Amle
to; e in effetti c'è chi legge Le 
canaglie dormono in pace 
come una sorta di parafrasi 
del dramma di Shakespeare. 
Ma è la scappatoia che il 
quintetto di sceneggiatori (i 
quattro più il regista) ha do
vuto adottare, quando si è 
accorto che il muro da supe
rare era troppo alto e mas
siccio. 

Purtroppo ciò sembra av
venire a detrimento dell'a
zione del lungo film: Inizial
mente impostata sui grandi 
quadri satirico-grotteschi 
della festa, del falso funera
le, ecc., essa necessariamen
te si spegne nella stagnazio
ne psicologica che umilia le 
dense e allettanti premesse 
di critica sociale, oppure le 
risolve in una predica a tesi. 
Guai fare gli Amieti coi gan
gster in guanti bianchi, si ri
schia di lasciar dormire in 
pace le canaglie (lo dice il ti
tolo stesso). A scontrarsi con 
Toshiro Mifune è Masayukl 
Morì, come in Rashomon 
dove il primo era il selvaggio 
bandito e il secondo il marito 
offeso. Stavolta, però, a ruoli 
rovesciati. Se il giustiziere è 
impedito dall'etica (oltre che 
dall'autocensura), il genti
luomo della corporat ion 
giapponese si comporta co
me un capomafia di casa no
stra. 

Ugo Casiraghi 

Il balletto Un vero e proprio trionfo a Modena per Patrick Dupond 

Vecchia danza, nuovi miti 
Nostro servizio 

MODENA — Senza dubbio Patrick Du
pond è il nuovo Nureyev. La sua ultima 
apparizione in Italia ha confermato non so
lo che il pubblico lo riconosce a distanza di 
tempo (le sue escursioni da noi non sono 
frequentissime), ma che qualsiasi cosa 
danzi, o meglio accenni a danzare, sono 
scrosci di applausi, grida, richieste di bis. E 
questo per decine e decine di minuti. 

I cultori del passato, di cui il mondo del 
balletto è pieno, saranno finalmente con
tenti. Sbrigliati alla ricerca del nuovo genio 
della coreografia, trovano finalmente sulla 
loro strada lastricata di delusioni un gran
de divo. Questa almeno è una certezza, già 
suggellata dal consenso popolare: Patrick 
Dupond. 27 anni, figlio prodigioso dell'O
pera di Parigi, vincitore a soli 17 anni di 
uno dei più importanti concorsi di danza 
nel mondo — quello di Varna — è un divo. 
Uno di quei corpi non del lutto belli (Pa
trick è piccolino, minuto), ma sommamen
te artistici, di quelle facce sceniche con gli 
occhi baluginanti che si abbelliscono solo 
annusando la polvere del palcoscenico, re
cita dopo recita. Peccato che nessuno ci 
abbia ancora dato l'occasione di vederlo 
danzare in una coreografia interessante e 
fresca dopo molti Don Chisciotte e tanti 
piccoli Ijocconcini moderni, anzi soprattut

to jazz, di cui Dupond è golosissimo. 
Anche la serata di Gala che il Teatro 

Comunale di Modena ha voluto offrire a un 
larghissimo pubblico non era, già sulla car
ta, l'occasione che aspettavamo da tempo. 
Per di più, malanni di stagione hanno mu
tilato un pochino il programma e accorcia
to il numero delle esibizioni della grande 
star. Così Patrick Dupond si è esibito solo 
in due numeri, lasciando più spazio a «ses 
amis» (Rudi Nureyev attribuiva ai suoi col
leghi di Gala la qualifica di «ses amis»), 
tutti danzatori di bella tecnica ed eleganza 
provenienti dal Balletto di Montecarlo e 
dall'Opera di Parigi. E questa per Modena 
è stata una grande fortuna. 

A poche settimane dal debutto della 
compagnia diretta da Pierre Lacotte e Ghi-
slaine Thesmar che si propone di resuscita
re i fasti dei Ballets Russes di Montecarlo 
di Serge Diaghilev con il patrocinio di Ca
rolina Casiraghi (ma gli inizi non sono stati 
così principeschi), ecco le punte più giova
ni — ma già di diamante — impegnate in 
pezzi del grande repertorio dal Corsaro a 
Ciaiftovsktj pas de deux di George Balan-
chine. Ecco cioè Guillaume Graffin, Frede-
ric Olivieri, Yannick Stephant e l'italiana 
Laura Contardi, dolcissima ncW Infiorata 
a Gemano del romantico August Bournon-
ville, con la francese Isabelle Guerin appe

na nominata étoile, e il suo rango lo si rico
nosce a prima vista, dell'Opera di Parigi. 

Insieme a questa stella impeccabile, Pa
trick Dupond è letteralmente esploso dan
do prova nel solito Don Chisciotte di un 
virtuosismo per nulla comune, quasi so
vreccitato. Gli impetuosi jeté a tre metri 
dal pavimento, le pirouette meccaniche a 
velocità doppia rispetto alle «marce» nor
mali, la capacità di variare i manege con 
combinazioni di passi quasi parossistici, 
hanno caricato oltre misura il pubblico. 
All'inizio della serata, Dupond in divisa 
scura, stile James Dean, emetteva un urlo 
danzato. Come un giovane ribelle e narciso 
in cerca della propria sensualità, colorava 
la bravura di tante sfumature erotiche, co
me nel Bolero di Béjart di cui è interprete 
algido, quasi perfido. 

Eppure, nella breve serata, un altro get
to coreografico più intimo e gentile cattu
rava l'attenzione. Quel Few steps in the 
down, passo a due dal balletto omonimo su 
musica di Mendelssohn del giovanissimo 
coreografo Kevin Haigen, già allievo di 
John Neumeier ad Amburgo. Ovvero, la 
passeggiata romantica di due cuori prima 
solitari, una lezione di raffinatezza accade
mica. Ma qui, purtroppo, Patrick non c'e
ra. 

Marinella Guatterini Pat r ick Dupond 
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Myriem Roussel in un'inquadratura di «Tristezza e Bellezza» 

Il film L'opera prima di Joy 
Fleury ispirata a Kawabata 

Tristezza 
bellezza e 
stanchezza 

TRISTEZZA E BELLEZZA — 
Regia: Joy Fleury. Soggetto: 
dal romanzo omonimo (edito 
in Italia da Einaudi) dì Jasu-
nari Kawabata. Interpreti: 
Charlotte Kampling, Myriem 
Roussc), Andrzcj Zulawski. 
Francia. 1985. 

Il film di Joy Fleury Tri
stezza e Bellezza è un'opera 
quanto meno contradditto
ria. Presi per sé soli, infatti, 
gli elementi che la costitui
scono risultano altrettanti 
motivi di vivo interesse. Pen
siamo al testo letterario del 
tormentato, raffinatissimo 
scrittore giapponese Jasuna-
ri Kawabata, premio Nobel 
nel '68, morto suicida nel '72. 
Pensiamo anche ad una at
trice di sofisticato mestiere e 
di ambiguo fascino come 
Charlotte Rampling, già in
terprete di film di grosse am
bizioni culturali (La caduta 
degli dei, Portiere di notte, 
Stardust Memories). 

E poi, come non bastasse, 
figurano tra gli interpreti di 
Tristezza e Bellezza il regista 
fuoriuscito polacco (operan
te in Francia) Andrzej Zula
wski, postosi in luce da tem
po per certi suoi cimenti ci
nematografici permeati da 
un trasgressivo erotismo e la 
bella, brava attrice poco più 
che adolescente Myriem 
Roussel, divenuta immedia
tamente celebre per la rive
latrice prova nell'opera-
scandalo godardiana Je vous 
salue Marie. 

Ecco, dicevamo, presi per 
sé soli questi stessi elementi 
appaiono allettanti. Mi
schiati però tortuosamente 
nella pretenziosa «opera pri
ma» dell'esordiente Joy 
Fleury, si illanguidiscono 
soltanto in una curiosa, este
nuata incursione nel «terre
no vago» di morbosità e av
venture erotiche un po' risa
pute e pretestuose. 

In effetti, non c'è da mera
vigliarsi troppo di simile esi
to. Quando, infatti, alla allu
siva, simbolica evocazione di 
personaggi e situazioni an
che arditissimi cui si rifa la 
scrittura, sempre sorvegliata 
di Kawabata, subentra vi
stosamente il manierismo 

Scegli 
il tuo film 

IL MOLTO ONOREVOLE MR PEXXYPACKER (Canale 5. ore 
9.10) 
Clima brillante in questa commedia del «cottimista» di Hollvwood 
Henry Levin. Clifton Webb è un capitalista dalle strane idee: in 
omaggio alle sue teorie filosofiche e biologiche decide di mettere su 
due famiglie, ciascuna composta di moglie e ben dieci figli. Ma 
naturalmente per un bigamo il rischio è quello di essere scoperto. 
UN GIORNO IN PRETURA (Canale 5. ore 14.10) 
Il pretore Peppino De Filippo, in una giornata di lavoro, affronta 
i casi di un'umanità varia, colorita e comica. Nando, romanaccio 
purosangue, è stato sorpreso nudo in una villa e fermato per ol
traggio al pudore. II film è di Steno e Nando è, naturalmente. 
Alberto Sordi. 
LUI E LEI (Raitre. ore 16.30) 
Cioè nel film Pat e Mike e, nella xit a; Katharine Hepburn e Spen
cer Tracy. La coppia più simpatica e umana di Hollywood in 
questo film litiga e ha problemi, destinati però a risolversi con un 
sorriso visto che regista è l'amabile George Cukor. Lei dunque è 
insegnante di ginnastica, lui di lettere. Complessata da questa 
figura maschile, Pat decide di diventare sportiva a tempo pieno. 
NON RUBARE» SE NON È STRETTAMENTE NECESSARIO 
(Raidue, ore 20.30) 
Lui. Dick Harper, è stato licenziato dal suo posto di ingegnere 
aerospaziale. Pressato dai debiti e d'accordo con la moglie Jane. 
decide di darsi alle piccole rapine. Interpreti George Segai e Jane 
Fonda, regista Ted Kotcheff, ovvero l'autore di Rombo n. 1, qui 
alle prese con un soggetto un po' più sottile. 
AMERICAN GRAFFITI N. 2 (Italia 1, ore 20,30) 
E il seguito del n. 1 firmato da George Lucas. Regista è Bill Norton 
e, caso raro nella storia dei «numeri 2», questo seguito arrivato nel 
7 9 non fa rimpiangere il fratello maggiore. I vecchi ragazzi degli 
anni Sessanta sono finiti in Vietnam, sulle piste automobilistiche 
o su un palco come cantanti. La trovata di Norton e nello scegliere 
una struttura a episodi e girare ciascuno di essi con una differente 
tecnica registica. 
IL BACIO DI VENERE (Raiuno, ore 14.30) 
Un «remake» del mito di Pigmalione e Galatea per questa comme
dia di William Seiter (datata 1948). Edie, decoratore di vetrine, si 
innamora dì una statua oggetto di una delle sue decorazioni. La 
bacia e la statua sì trasforma nientedimeno che in un'Ava Gardner 
in carne ed ossa. 
LA RAGAZZA DI MANHATTAN (Retequattro, ore 16.10) 
Dorothy Lamour, procace e di buon cuore, è la modella che lascia 
New York per soccorrere un vecchio zio in difficoltà economiche. 
Regista Alfred Green, anno 1948. 
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MARTIN EDEN - Sceneggiato (3* puntata) 
IL MERCATO DEL SABATO - Di Luisa Rrvefli ( l 'pane) 
CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
IL MERCATO DEL SABATO - Di Luisa RrvtHIi (2' parte) 
CHECK-UP - Attualità. Di Biagio Agnes 
TELEGIORNALE: TG1 - TRE MINUTI D I -
PRISMA - Attualità 
IL BACIO DI VENERE - Film con Ava Gardner 
STORIE DI IERI. DI OGGI. DI SEMPRE - Documentario 
PROSSIMAMENTE 
SPECIALE PARLAMENTO; TG1 - FLASH 
IL SABATO DELLO ZECCHINO - Varietà 
SPECIALE dal Qurmale la visita del Papa al presidente Cosstga 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
PAN - Documentano 
TELEGIORNALE 
IO. A MODO MIO - Spettacolo con Gigi Proietti 
TELEGIONALE 
LE CANAGLIE DORMONO IN PACE - Film di Akra Kurosawa 
TG1 NOTTE: CHE TEMPO FA 

D Raidue 
9.55 PROSSIMAMENTE 

10.10 IL LADRO IN CASA - Teatro con Luigi Dfcetti 
11.55 SCI - Coppa del mondo 
13.00 TG2 • TG2 C E DA SALVARE 
13.30 TG2 BELLA ITALIA 
14.00 SCUOLA APERTA - Documentario 
14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 SCI - Coppa del mondo. Ciclocross: Gara intemazionale. Rugby: 

Scozia-Francia 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 VITA DI LEONARDO DA VINCI - Sceneggiato con Philippe Leroy 

11'puntata) 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.45 TG2 - TG2 - LO SPORT 
20.30 NON RUBARE... SE NON E STRETTAMENTE NECESSARIO • 

Film di Ted Kotcheff. con Jane Fonda e George Segai 
22 .10 TG2-STASERA 
22.20 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ • Varietà 
23 .10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.16 SPORT - Rugby: Ingrurterra-Galtes. Tennis: Torneo dei Master* 
24 .00 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
16.45 PROSSIMAMENTE 
16.00 OSPEDALE SICURO - Documentano 

16.30 LUI E LEI - Film di George Cukor 
18.05 PALLACANESTRO - Partita di campionato 
19.00 TG3 - Notizie nazionali e regionali 
19.35 INVECE DEL CARCERE - Documentano (2* parte) 
20.05 SCUOLA APERTA SERA - Documentario 
20.30 BERNSTEIN DIRIGE LE SINFONIE DI G. MAHLER - «Sinfonia n. 3 

in re minore». Orchestra Filarmonica di Vienna 
22.20 TG3 - Notizie nazionali e regionali 
22.55 IL PIACERE DELL'ONESTA - Teatro. Di Ungi PrandeOo, con Luigi 

Cimara. Elena Zarescru. Enrico Maria Salerno. Regia di Franco Enri
quez 

D Canale 5 
9.30 ONOREVOLE MR. PENNYPACKER - Film 

11.10 COME STAI - Rubrica della salute 
11.40 CAMPO APERTO - Rubrica di agricoltura 
12.40 IL PRANZO £ SERVITO - Gioco aqurcon Corrado 
13.30 ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 
14.10 UN GIORNO IN PRETURA - Film con A. Sordi 
16.15 FREEBIE AND BEAN - Telefilm 
17.15 BIG BANG - Settimanale scientifico 
18.00 RECORD - Settimanale sportivo con G. Crosa 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. VianeDo e S. Mondami 
20.30 GRANO HOTEL - Varietà con Gigi e Andrea, e Carmen Russo 
23.00 PARLAMENTO IN • Rubrica parlamentare 
23.50 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

Q Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 DESTINI - Novela con Tony Ramos 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 LE ASTUZIE DI UNA VEDOVA - Film con Shrtey Jones 
11.45 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
12.15 IROPERS - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Conducono Giorgia e i pupazzo Four 
14.15 OESTINI - Novela con Tony Ramos 
15.00 AGUA VIVA - Novela con lucAa Santos 
16.50 I PROGRAMMI DELLA SETTIMANA 
16.10 LA RAGAZZA DI MANHATTAN - Film con G. Montgomery 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.60 I RVAN - Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 ANGELICA FEMMINA RIBELLE - Film con M. Meroer e R. Hos-

sien. (2* parte) 
22.40 I PROGRAMMI DELLA SETTIMANA 
23.00 LA MANTIDE OMICIDA • Film con C. Steven* 

D Italia 1 
8.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 

8.50 ALLA CONQUISTA DELL'OREGON - Telefilm 
9.40 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.30 WONDER WOMAN - Telefilm 
11.30 QU1NCY - Telefilm 
12-30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz con F. Carminati e i Gatti di Vicolo Mracofi 
14.15 SPORT - AmericanbaD 
16.00 B lMBUMBAM 
17.50 MUSICA E... 
18.50 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco PredoBn 
19.30 LA FAMIGUA ADDAMS - Tefehbn 
20.00 CARTONI ANIMATI 
20.30 AMERICAN GRAFFITI - Film con C. Clark e B. Hopkins 
22.45 BOXE - Tubbs-Whiterspoon (per il titolo mondiale pesi massi

mi) 
23.45 GRAND PRIX - Settimanale 

0.45 DEEJAY TELEVISION 

D Telemontecarlo 
13.00 TENNIS • Da New York. Commento di Lea Pericoli 
15.00 RUGBY - Torneo deBe Cinque Nazioni 
18.00 OROSCOPO - Notizie flash - Bollettino 
18.30 TENNIS - Da New York. Commento di Lea Perico* 
20.00 PALLAVOLO • Sport: campionato italiano di Serie A/1 
22 .00 TENNIS - Torneo internazionale Master* di New York 

• Euro TV 
10.00 WEEKEND 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 IL RITORNO DEL SANTO 
13.00 OR-JOHN - Telefilm 
13.55 WEEK-END 
14.00 EUROCALCtO 
15.00 CATCH 
16.00 SPAZIO 1939 - Telefilm 
17.00 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20 .30 KEOME - Firn. Regia di Enzo GeoSam», con Franco Nero 
22.20 CATCH 
23.25 TUTTOCINEMA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 FELICITA... DOVE SEI • Tetenovela con Veronica Castro 
15.00 SUPERPROPOSTE 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Teteoovela con Veronica 

Castro 
21.00 SPECIALE FELICITÀ-.. DOVE SEI - Teteoovela con Veroraca Ca

stro 
22.00 NOZZE D'ODIO • Sceneggiato 
23.00 MCE PflhCE - Vendita promozionale 

calligrafico e lo snobismo 
culturale tutti francesi coi 
quali Fleury condisce la sua 
trasposizione cinemato
grafica di Tristezza e Bellez
za, è scontato che i risultati 
restino poi del tutto circo
scritti, se non proprio decisa
mente modesti. 

Del resto, lo stesso plot 
originale non è né troppo 
spettacolare, né troppo im
portante. È una cosa così, a 
mezz'aria, folta delle nevrosi 
e delle ossessioni che gover
nano le esistenze inquiete dì 
un quartetto di persone: lo 
scrittore Hugo e suo figlio, la 
pittrice Lea e la sua allieva 
Prudence. Il raccordo tra tali 
personaggi è dato, in princì
pio, dal rifluire deU'«amore 
giovane, divampato a suo 
tempo tra Hugo e Lea, en
trambi celebri e celebrati co
me artisti, quanto inappaga
ti, scontenti di se nella sfera 
più intima. Quindi si innesca 
la trappola eterna del senti
menti, dei risentimenti riaf
fioranti. Hugo vorrebbe ri
pristinare i lontani legami 
d'amore con Lea, ma la gelo
sa Prudence, innamorata 
della stessa donna, brigherà 
fintanto da sedurre il figlio 
dello scrittore e lo stesso Hu
go pur di far naufragare il 
suo trasporto verso la pittri
ce contesa. 

È quasi prevedibile che si
mile infernale disegno com
porti cruenze e parossismi 
rovinosi, con conseguenti 
lutti e disastri esistenziali. 
Cose che puntualmente si 
verificano in questo lezioso 
apologo etico-erotico, m a 
appunto sempre nei termini 
e nei modi di u n a illustrazio
ne fin troppo compiaciuta e 
insieme devitalizzata delle 
sotterranee pulsioni che sor
reggono, da sempre, senti
menti radicali quali l 'amore 
e il disamore. Charlotte 
Rampling e Myriem Roussel 
cercano come meglio posso
no di salvare il salvabile; m a 
l'acerbo estro di Joy Fleury 
come regista e la mediocris
s ima resa di Zulawski quale 
attore dirottano presto Tri
stezza e Bellezza verso un 
approdo più che deludente. 

Sauro Borelli 
# A l Quirinale di Roma 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23- Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9 5 7 . 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57. 22.57; 9 Week-end; 11.43 
Lanterna magica: 12.26 Gioacchino 
Murat; 14.03 D.J. Story; 16.30 
Doppio gioco: 20.35 Ci siamo anche 
noi; 21.30 dado sera: 22.27 Teatri
no: Guerra e razzismo; 23.05 La te
lefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 18.20. 19.30. 22.30. 6 U 
pesce fuor d'acqua: 9.32 Pariate do-
polo»?: 11 Long Playng Hit; 17.32 
Teatro - Grotondo: 19.50 Eccetera 
e Cetra; 21 Stagione sinfonica-

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45.11.45.13.45.15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Pre*j*o; 
6.55-8.30-10.30 Conceno del 
mattino; 7.30 Prima pagina: 10 I 
mondo defecooomia; 12 Una sta
gione atta Scala; 15.30 Fofcconcer-
to: 17-19 Spazio Tre: 21.50 Con
ceno da camera: 23 a iazz. 


